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TAGLIANDO PER LA PUBBLICAZIONE DI UN ANNUNCIO GRATUITO SUL

CORRIERE il Mercatino
il supplemento settimanale del Corriere del Giorno di Puglia e Lucania

Se avete da vendere qualcosa (escluso immobili-rubrica a pagamento), scrivete il vostro annuncio
in modo leggibile, ritagliate lungo la linea tratteggiata e spedite a: "Corriere del Giorno di Puglia

e Lucania" (Il Mercatino) - Piazza M. Immacolata, 30 - 74100 Taranto

Barrare se l’annuncio economico è nuovo ❏ o se è una ripetizione ❏

TESTO DELL’INSERZIONE:

o

o

o

o

Nome e Cognome

Via e città

Te l e f o n o
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per accettazione FIRMA
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Il WWF – sezione di
Taranto, si fa promotore
di un intervento di pian-
tumazione di alberi in
tutta la città.
“Con il progetto, presen-
tato nei giorni scorsi al
Comune - si legge in una
nota- si cerca, da un lato,
di rispondere alle nume-
rose richieste dei citta-
dini di creare nuovi spazi
verdi, dall’altro di av-
viare un nuovo modo di
progettare il verde ur-
bano. In particolare, gra-
zie al fondamentale con-
tributo del Comune e del
Corpo Forestale dello
Stato, saranno piantati
300 alberi, di circa uno –
due anni, tipici della
macchia mediterranea
(lecci, pini e carrubi) nei
quartieri Tamburi, Bor-
go-Città vecchia, Mon-
tegranaro-Salinella, Tre
Car rare-Solito.
In vista della predispo-
sizione da parte delle am-
ministrazioni competenti
del Piano del verde, il
WWF intende coinvol-
gere tutte le circoscri-
zioni per pianificare in
modo razionale interven-
ti più incisivi e mag-
giormente rispondenti al-
le concrete esigenze delle
singole collettività.
Infatti- prosegue la nota-

la ritardata adozione del
piano del verde, funzio-
nalmente collegato ai più
tradizionali strumenti di
pianificazione urbanisti-
ca, ha prodotto un ri-

levante spreco di risorse
oltre ad aver reso di fatto
meno fruibile il verde per
i cittadini. Si vuole evi-
tare, soprattutto- sotto-
linea il WWF- che si

proceda come in passato
a potature selvagge, che
hanno provocato lungo i
viali della città la morte
di esemplari secolari a
tutti evidenti, a piantu-
mazioni disordinate, a
rimpiazzi con essenze di
varia natura, talvolta ad-
dirittura esotica, creando
così aggregati di piante
disetanee ed in scarsa ar-
monia con il paesaggio
urbano.
A tale scopo - fa ancora
presente il WWF- a bre-
ve, verranno, invitati i
neoeletti Presidenti di
Circoscrizione per met-
tere a punto strategie e
sinergie che consentano,
già entro fine anno, di
iniziare nuovi interventi
che avviino un percorso
volto a restituire una fun-
zione centrale al verde
negli spazi urbani.
Infine, il WWF, si pro-
pone di sensibilizzare
tutti i cittadini a con-
siderare il verde pubblico
una “ricchezza” da pre-
servare e tutelare, li in-
vita a segnalare pronta-
mente atti di vandalismo
e a dare un contributo di
idee affinchè Taranto
possa davvero iniziare a
cambiare e diventare una
città più vivibile e più
c iv i l e ” .

■■ Grazie al fondamentale contributo del Comune
e del Corpo Forestale dello Stato, saranno piantati 300
alberi, di circa uno – due anni, tipici della macchia
mediterranea (lecci, pini e carrubi) nei quartieri
Tamburi, Borgo-Città vecchia, Montegranaro-Salinella,
Tre Carrare-Solito
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Una Ludoteca per i più piccoli
Presso la Ludoteca Arciragaz-
zi, sita in piazzale Bestat, 1 (da
anni presente sul territorio, con
l’attuazione di interventi ludi-
co-educativi per bambini e ra-
gazzi tra i 3 i 16 anni), è stato
avviato da settembre 2006, uno
spazio riservato ai bambini e
alle bambine tra i 12 e i 36 mesi,
definito ludoteca “Primi pas-
si”.
La Ludoteca dei piccoli è aper-
ta tutti i giorni dal lunedì al
sabato dalle 7,30 alle 14 nel
periodo compreso tra settembre
e luglio. In questo spazio, edu-
catori specializzati Arciragazzi
si prendono cura dei più piccoli
offrendo una metodologia di
accoglienza ricca di proposte
ludiche finalizzate a fornire un
ritmo di esperienze spaziali e
temporali adeguate ad una cre-
scita sana e armonica.
La Ludoteca “Primi passi”
inoltre si avvale della presenza
di esperti in psicologia e pe-
dagogia che intervengono nella
programmazione e verifica del-
le attività condotte dagli edu-
catori.
Il gruppo lavoro dell’Arcira-
gazzi è stato accompagnato in
questo cammino dalla colla-
borazione attenta dei genitori
con i quali si è instaurato un
clima di rispetto e fiducia.
Parallelamente alle attività di
ludoteca rivolte ai bambini e
alle bambine, è stato avviato un
percorso informativo/formati-
vo per i genitori, articolato in
incontri con esperti su argo-
menti specifici suggeriti dai ge-
nitori: Educazione alla lettura
precoce, I bisogni dei bambini.
La paura, le relazioni sociali.
La Ludoteca resterà aperta sino
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Le segreterie Fim-Fiom-
Uilm Taranto hanno indetto
per lunedì 9 luglio otto ore di
sciopero per ogni turno di
lavoro per le aziende me-
talmeccaniche operanti all’in-
terno dello stabilimento Il-
va .
«La lunga serie di infortuni
che sta colpendo il polo si-
derurgico jonico, ed in par-
ticolare i lavoratori dipen-
denti delle aziende di ap-

palto», dichiarano i sindacati,
«è alla base di questa nuova
mobilitazione, decisa dopo
una riunione delle tre se-
greterie provinciali unita-
mente al Rsu, al fine di
assumere iniziative più ido-
nee e finalizzare fino a far
cessare questo continuo stil-
licidio».
Fim-Fiom-Uilm addebitano
gran parte della responsa-
bilità alla committente Ilva,

«la quale nell’affidamento
delle attività non tiene conto
dei costi della sicurezza e
della incolumità dei lavora-
tori, privilegiando il prezzo
più basso.»
«Le aziende pur di mantenere
gli impegni lavorativi assunti
con la committente», si legge
nel comunicato, «si espon-
gono a continue violazioni di
legge e contratto (orari di
lavoro prolungati, straordi-
nari, mancati riposi, non ri-
spetto della legge 626/94)».
Le associazioni ritengono
«non più sostenibile questa
situazione e chiedono di av-
viare un confronto con la
committente Ilva, per affron-
tare il problema dell’affida-
mento degli appalti e della
serietà e affidabilità delle im-

prese nello svolgimento delle
attività circa il rispetto delle
norme di legge e di con-
tratto».
L’annuncio dello sciopero ar-
riva dopo qualche giorno dal-
l’ultimo grave infortunio che
è costato l’amputazione di
una gamba ad un 39enne
operaio dell’indotto. L’uomo
era impegnato nelle opera-
zioni di sabbiatura delle travi
di circa un metro per dieci,
quando per cause ancora da
stabilire una di esse si è
ribaltata colpendo il malca-
pitato.
Durante lo sciopero, sarà te-
nuta un’assemblea di tutti i
lavoratori davanti alla por-
tineria “appalto” Ilva.

■
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Ieri mattina, presentati i ricorsi del Comitato che si batte contro la realizzazione dell’impianto

Il comitato contro il rigas-
sificatore ha annunciato l’in-
tenzione di presentare tre ri-
corsi, indirizzati rispettiva-
mente al presidente della
Provincia Florido, al Comi-
tato tecnico regionale della
Puglia e al Ministero per i
beni e le attività culturali.
«Il 21 luglio del 2006, Flo-
rido e il dirigente del settore
ecologia Luigi Romandini
sottoscrivevano un atto di
assenso in ordine alla com-
patibilità ambientale di un
progetto di realizzazione di
un terminale di rigassifica-
zione presentato dalla “Gas
Natural”», si legge nel primo
ricorso, «il citato atto pre-
senta l’anomalia di essere sot-
toscritto contemporaneamen-
te da un organo politico,
seppur monocratico, come il
presidente della Provincia e
da una figura amministrativa
come il responsabile del di-
rigente del settore ambiente
dello stesso ente ».
Il comitato ha ricordato che
«secondo le disposizioni del-
l’art. 20 della legge regionale
del novembre 2001, la Re-
gione esprime il parere re-
lativo alla pronuncia di com-

patibilità ambientale solo do-
po aver acquisito i pareri
delle Provincie e dei Comuni
interessati. Trattandosi di
procedura di carattere na-
zionale, la stessa legge re-
gionale, affida alla giunta
regionale, quindi ad un or-
gano collegiale e di natura
politica, e non al presidente
della Regione o al comitato
tecnico regionale o al re-
sponsabile del settore am-
bientale, il potere di espri-
mere tale parere».
«Si tratta dell’applicazione
del principio secondo quale
la valutazione di impatto na-
zionale appartiene alla sfera
dell’indirizzo politico-ammi-
nistrativo e della valutazione
anche politica eccedendo la
semplice attività gestionale»
si continua a leggere nel do-
cumento, «anche se impli-
citamente, ne deriva che Pro-
vincie e Comuni debbano, in
questo contesto, ovvero di
partecipazione ad una pro-
cedura di valutazione di im-
patto ambientale di carattere
ambientale, esprimersi nelle
stesse modalità. Si tratta in-
fatti di un parere che pur non
potendo prescindere a sua

volta dal pronunciamento dei
comitati tecnici degli enti in-
teressati deve essere comun-
que espresso da un organo di
carattere politico e collegiale
come appunto le giunte o i
consigli. Il pronunciamento
dei comitati tecnici regionali
, provinciali o comunali ri-
veste, in queste circostanza,
valenza di natura prettamente
consultiva, endoprocedimen-

tale ed istruttoria e non vin-
colante, salvo forse in caso di
loro parere negativo, per le
decisioni che l’organo po-
litico che deve assumere.
Nel merito va rilevato come il
citato atto riproduca un as-
senso del presidente Florido
non supportato da delibera di
giunta e/o consiglio provin-
ciale. Questi due organismi
non solo non si sono ancora

pronunciati nel merito, ma
non hanno neanche dibattuto
la questione al loro inter-
no».
Alla luce di queste consi-
derazioni, il comitato contro
il rigassificatore ha richiesto
la revoca dell’atto d’assenso
al progetto di realizzazione di
un terminale di rigassifica-
zione, sottoscritto da Florido
il 21 luglio 2006, ritenendolo

privo di efficaci e consi-
derando competente ad espri-
mere un parere sulla que-
stione un organo collegiale,
quale la giunta o il consiglio
provinciale, in base all’ar-
ticolo 20 della L.R 11/2006,
trattandosi di procedura a li-
vello nazionale. Un pronun-
ciamento, che secondo il co-
mitato, «si qualificherebbe
oltretutto come espressione

di democrazia imprescindi-
bile per un progetto dalle
notevoli ripercussioni sul tes-
suto economico del territorio
ed i suoi già alti livelli di
rischio tecnologico».
Nel secondo ricorso, il co-
mitato ha chiesto la revoca
del nulla osta di fattibilità
preliminare rilasciato dal Co-
mitato tecnico regionale in
data 18 marzo 2005, un rav-
vio della suddette procedura
con la convocazione, ai sensi
dall’art. 23 del decreto le-
gislativo 334/90, una con-
ferenza dei servizi conla par-
tecipazione dei rappresentan-
ti istituzionali, delle imprese,
dei lavoratori e della società
civile. Il nulla osta di fat-
tibilità, secondo il comitato,
«dovrà comunque essere ri-
lasciato solo dopo la rifor-
mulazione, da parte della
“Gas Natural”, del rapporto
di sicurezza preliminare sulla
base delle quaranta prescri-
zioni imposte dalla commis-
sione di valutazione di im-
patto ambientale del Mini-
stero dell’ambiente.
Nelle integrazioni richieste
dalla commissione di valu-
tazione di impatto ambien-
tale alla “Gas Natural”, il
comitato ha denunciato il fat-
to che non vengano «affron-
tate le tematiche inerenti
l’impatto paesaggistico del-
l’opera da realizzare così co-
me non vengono fornite in-
formazioni sulla rotta degli
uccelli migratori e stanziali
dell’isola di San Pietro. Inol-

tre si minimizzano le riper-
cussioni che i due serbatoi
criogenici dall’imponente al-
tezza (51 metri) e larghezza
(81 metri) e le perdite di
vapori “boil-off ” che si pro-
tranno avere in questo con-
testo».
Nell’ultimo ricorso annuncia-
to, il comitato chiede quindi
al Ministero per i beni e le
attività culturali di esprimer-
si, per quanto di sua com-
petenza, parere negativo cir-
ca la compatibilità ambien-
tale-paesaggistica del proget-
to di realizzazione del ri-
gassificazione, ricordano che
lo stesso Ente nel 2001
espresse parere negativo ad
un progetto di ampliamento
del stabilimento Agip Petroli,
in quanto andava a degradare
un “paesaggio di notevole
valore culturale”.
Infine, Leo Corvace, mem-
bro del comitato, ha ricordato
che «durante l’ultima cam-
pagna elettorale per il bal-
lottaggio, entrambi i candi-
dati hanno espressamente
detto il loro “no” al rigas-
sificatore. Anche Florido ( in
realtà aveva detto che non
sarà possibile realizzare il
rigassificatore in virtù del
raddoppio Eni, ndr), attuale
presidente della Provincia,
aveva rivisto la sua posizione
sulla questione. Si richiede
quindi che Comune e Pro-
vincia si esprimano al più
presto sulla questione».

■

■■ Le richieste sono rivolte
all’Amministrazione provinciale, al
Tavolo tecnico della Regione Puglia
e al Ministero per i Beni culturali

■■ La decisione presa in seguito
all’ennesimo incidente costato
l’amputazione di una gamba
ad un dipendente dell’indotto

al 31 luglio e riaprirà a set-
tembre per un nuovo viaggio
che prevederà l’apertura di uno
sportello di consulenza psico-
logica cui i genitori potranno
fare riferimento per confron-

tarsi sulle questioni legate al-
l’età evolutiva.
Per altri bambini, dopo la pausa
del mese di agosto, la “Stazione
Arciragazzi” sarà pronta ad ac-
cogliere nuovi treni da far par-

tire per nuovi, interessanti viag-
gi.
Per informazioni rivolgersi al-
l’Arciragazzi: tel. 099/7326677
- 3297751612, piazzale Dante,
1 (Taranto).

Un momento della conferenza stampa foto di Angelo Ingenito


